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	· AI I DOCENTI DEI LABORATORI DI ITAL.  L2: BERGAMASCHI C.-CIMA D.-ZACCO E.

· ALLA REFERENTE DEL CTI INS. RIZZARDI

· AI DOCENTI AVENTI ALUNNI INSERITI NEI LABORATORI DI ITAL. L2 DELLE SCUOLE PRIMARIE 
· Calcinato
· Calcinatello
· P.S.Marco

· Scuola secondaria di primo grado
· AI DOCENTI REFERENTI INTERCULTURA: CORVAGLIA-FERRARI-GRASSI-PERI

· AL REGISTRO DELLE CIRCOLARI DI PLESSO

· ALL’ALBO DI OGNI PLESSO

· ATTI


COMUNICAZIONE  N. 71

OGGETTO: ISTRUZIONI OPERATIVE PER L’EFFETTUAZIONE DEL MONITORAGGIO SUI LIVELLI DI ALFABETIZZAZIONE DEGLI ALUNNI NON-ITALOFONI AL TERMINE DEL PRIMO QUADRIMESTRE.
Già nel Collegio Docenti Unitario di ottobre e, successivamente, in vari incontri illustrativi con le SS.LL,  è stata analiticamente esplicitata l’ineludibile necessità di attivare un monitoraggio efficace circa le effettive pratiche didattiche poste in essere per gli alunni non-italofoni ed i connessi, auspicabili, risultati di alfabetizzazione realmente conseguiti nelle specifiche situazioni date.
Successivamente con la comunicazione n° 46 sono state concordate ed assunte alcune semplici pratiche operative a cui, con la presente, si fa esplicito riferimento.

A tale impianto procedurale è intimamente connessa la formazione/ ricercazione condotta con il Dott.Sacchella  ove i colleghi corsisti stanno elaborando strumenti operativi utili alla concreta prassi didattica d’aula, valevoli per tutti i docenti (non solo per gli alfabetizzatori).

I sopra menzionati strumenti verranno già sperimentati e testati a partire dal secondo quadrimestre e diverranno, una volta adeguatamente tarati, patrimonio e concreta prassi per l’intero Istituto.

In sintonia con i percorsi didattici elaborati mensilmente per classi parallele da tutti i docenti, (a partire dalla comunicazione n°4), esclusivamente le SS.LL in indirizzo( di concerto con i docenti alfabetizzatori e con le funzioni strumentali intercultura di plesso), invieranno  al Dirigente per via telematica contestualmente ad entrambe gli indirizzi:

                 smscalci@provincia.brescia.it    e    cticalcinato@tiscali.it  
entro e non oltre giovedì 25 febbraio 2010, i moduli debitamente compilati, riportati 

a pag. 8 -9-10-11-12 della citata comunicazione n°46
(VEDI SOTTO)

Dopo l’analisi dei sopra menzionati materiali, effettuata da parte dello scrivente Ufficio, a partire da martedì 9 marzo, secondo il calendario sotto riportato, la docente distaccata Referente del CTI, Insegnante Monica Rizzardi, su esplicito e specifico mandato del Dirigente Scolastico, incontrerà (unitamente agli alfabetizzatori e alle funzioni strumentali di riferimento di ciascun specifico plesso), i colleghi di ogni singola équipe  indicata in epigrafe per un prima condivisione e confronto dialettico circa le strategie ritenute più funzionali e le modalità di implementazione nelle prassi didattiche d’aula, dei materiali e delle procedure reputati più congeniali per il conseguimento di standard accettabili di alfabetizzazione.
E’ questo il vero “focus strategico” di tutte le nostre azioni.
Per quanto sopra esposto i monitoraggi ed il confronto dialogico da essi scaturiti avranno la seguente scansione:

· MARTEDI 9 MARZO: ore 14,30/16,30 presso la Scuola Primaria di Calcinatello –DIRIGENTE SCOLASTICO-RIZZARDI-BERGAMASCHI-PERI E I DOCENTI CHE HANNO ALUNNI  NEI LABORATORI DI  ITAL L2

· MARTEDI 9 MARZO: ore 16,30/18,30 presso la Scuola Primaria di P.S. Marco- DIRIGENTE SCOLASTICO-RIZZARDI-BERGAMASCHI-FERRARI  E I DOCENTI CHE HANNO ALUNNI  NEI LABORATORI DI  ITAL L2

· MARTEDI 16 MARZO: ore 14,30/16,30 presso la Scuola MEDIA incontro con la scuola Primaria di Calcinato: DIRIGENTE SCOLASTICO-RIZZARDI-CIMA DANIELA-GRASSI  E I DOCENTI CHE HANNO ALUNNI  NEI LABORATORI DI  ITAL L2

· Per quanto attiene la Scuola Secondaria di I° la referente Ins. Rizzardi coadiuvata dal Prof. Corvaglia e dall’alfabetizzatrice Zacco, incontrerà esclusivamente i coordinatori dei Singoli Consigli di Classe, durante le ore mattutine a disposizione per i colloqui presenti nell’orario settimanale del docente coordinatore.
                                                                                IL DIRIGENTE SCOLASTICO

                                                                                          Dott. Michele Falco                                                                    

· U.D.A. N.--------------------------------------------------------

· PERIODO DELL’A.S.----------------------------------------

· DURATA: DA--------------------A-----------------------------

· GRUPPO LIVELLO

	INDICATORI
	OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
	CONTENUTI PROPOSTI

	ascolto
	
	

	lettura
	
	

	Interazione e produzione orale
	
	

	scrittura
	
	

	COMPETENZE CHE SI INTENDE 

RAGGIUNGERE


	
	


	METODOLOGIA E STRATEGIE APPLICATE

	ESEMPIO: L’insegnante introduce il lessico relativo ai colori mediante l’utilzzo di flashcards e svolge attività di memorizzazione mediante vari giochi didattici. Successivamente l’insegnante………



	VERIFICA SULL’INSEGNAMENTO (OBIETTIVI-METODI)

	L’U.D.A è stata svolta            completamente

                                                Parzialmente

MOTIVAZIONI ED OSSERVAZIONI:------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------




Istituto Comprensivo di Calcinato

di Scuola dell’Infanzia, Primaria  e Secondaria di 1° grado

Centro Territoriale per l’educazione permanente in età adulta

Via Arnaldo n. 64 25011- Calcinato (BS)

CF 85001470179- E – MAIL smscalci@provincia.brescia.it

Tel : 030.96.31.34 Presidenza – Tel 030.9637507 / 030.9982885 Segreteria

FAX: 030.99.85.144

SCUOLA PRIMARIA-SECONDARIA DI I°
……………………….

Plesso  

………………………………………

Anno scolastico 2009-2010

QUESTIONARIO PER GLI INSEGNANTI

L’INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI

SEZIONE I : DATI ANAGRAFICI (A CURA DEL DOCENTE DI CLASSE/COORDINATORE UNITAMENTE AL DOCENTE DEL LABORATORIO DI ITAL. L2)
- Alunno ………………………………………………………..

- Anno di nascita …………………………………….

- Classe e Sezione ………………………………………………

- Anno di arrivo in Italia ……………………………………….

- Data di iscrizione a scuola ……………………………………

- Nazionalità ……………………………………………………

- Numero di alunni della classe ………………………………...

- Numero di alunni stranieri della classe ……………………….

- Durante l’anno scolastico l’alunno è rimasto assente per recarsi nel Paese d’origine?  
SI     
NO 

· dal …………..…… al …………………

· dal ……………..… al …………………

SEZIONE II : LABORATORIO DI ITALIANO L2 – ALFABETIZZAZIONE (A CURA DEL DOCENTE DI CLASSE/COORDINATORE UNITAMENTE AL DOCENTE DEL LABORATORIO DI ITAL. L2)

Livello raggiunto nella conoscenza della lingua italiana secondo i livelli stabiliti dal Framework Europeo (vedi ALLEGATO 1 a seguire)

· Segnare con una X il livello raggiunto

· Comprensione dell’orale 

P
A1
A2
B1
B2

· Comprensione dello scritto 

P
A1
A2
B1
B2

· Produzione orale 

P
A1
A2
B1
B2

· Produzione scritta

P
A1
A2
B1
B2

- Durante l’anno scolastico l’alunno ha seguito percorsi differenziati? 

· Laboratorio linguistico di alfabetizzazione


SI

NO

· Facilitazione linguistica in attività comuni alla classe

SI

NO

· Percorsi individualizzati/personalizzati in classe

SI

NO

· Altro (specificare) .…………………………………………………………………………..

SEZIONE III : RELAZIONI E SOCIALIZZAZIONE (IN CLASSE)
1. Interazione con gli adulti (possibile più di una risposta)

· interagisce con gli adulti solo in un rapporto a due;

· ha un atteggiamento di sfida nei confronti dell’adulto;

· è collaborativo con gli adulti.

2. Interazione con i compagni (possibile più di una risposta)

· interagisce solo con i compagni di banco;

· interagisce con tutto il gruppo dei coetanei;

· è leader negativo fra compagni;

· è leader positivo fra compagni;

· interagisce nel gruppo solo con la presenza di un adulto.

SEZIONE III : RELAZIONI E SOCIALIZZAZIONE (NEL LABORATORIO DI ITAL.L2)

1. Interazione con gli adulti (possibile più di una risposta)

· interagisce con gli adulti solo in un rapporto a due;

· ha un atteggiamento di sfida nei confronti dell’adulto;

· è collaborativo con gli adulti.

2. Interazione con i compagni (possibile più di una risposta)

· interagisce solo con i compagni di banco;

· interagisce con tutto il gruppo dei coetanei;

· è leader negativo fra compagni;

· è leader positivo fra compagni;

· interagisce nel gruppo solo con la presenza di un adulto.
3. Tempo libero (possibile più di una risposta- A  CURA DEL DOCENTE DI CLASSE/COORDINATORE UNITAMENTE AL DOCENTE DEL LABORATORIO DI ITAL. L2)
L’alunno condivide parte del proprio tempo libero:

· con alcuni compagni di classe (in gruppi strutturati o informali);

· partecipando alla vita della comunità locale (oratorio, servizi, attività sportive…);

· partecipando alla vita di comunità dei connazionali (feste, incontri religiosi, ritrovi informali).

4.  Identità (possibile più di una risposta - A CURA DEL DOCENTE DI CLASSE/COORDINATORE UNITAMENTE AL DOCENTE DEL LABORATORIO DI ITAL. L2)
· mimetizza la sua appartenenza culturale

· enfatizza la sua appartenenza culturale

· accetta la sua appartenenza culturale senza che sia motivo di difficoltà relazionali

· è disponibile ad uno scambio interculturale come protagonista

· si presta a fare da interprete per altri compagni della sua stessa provenienza

· i compagni enfatizzano la sua appartenenza culturale

· i compagni accettano la sua appartenenza culturale

· la sua appartenenza culturale è motivo di conflitto reciproco con i compagni

SEZIONE IV:IL RAPPORTO CON LA FAMIGLIA(A CURA DEL DOCENTE DI CLASSE/COORDINATORE) 
· La famiglia ha contatti con gli insegnanti

· si ,  spontaneamente

· sì ,  solo se interpellata

· no

· Se non ci sono contatti, indicarne i motivi presunti  

· per disinteresse verso la scuola

· per motivi legati al lavoro

· per la difficoltà a raggiungere la scuola

· per atteggiamenti di tipo culturale

· per difficoltà di comunicazione di tipo linguistico

· altro………………………………………………

· Gli insegnanti hanno contatti principalmente:   

· solo con la madre

· solo con il padre

· con entrambi i genitori

· con altri familiari (indicare quali) ……………………………………

· In quali momenti gli insegnanti hanno avuto contatti con la famiglia? (possibile più di una risposta)
· per i colloqui individuali

· per le assemblee di classe

· per la consegna delle schede di valutazione

· se direttamente interpellati

· per richieste provenienti dalla famiglia

Suggerimenti per migliorare il rapporto con le famiglie degli alunni stranieri:

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

☺GRAZIE PER LA COLLABORAZIONE
MONITORAGGIO LABORATORI DI ITALIANO L2

SINTESI INCONTRO PLESSI 

DI CALCINATELLO E P.S. MARCO

1. MARTEDI 9 MARZO: ore 14,30/16,30 : DIRIGENTE SCOLASTICO-RIZZARDI-BERGAMASCHI-PERI E I DOCENTI CHE HANNO ALUNNI  NEI LABORATORI DI  ITAL L2

2. MARTEDI 9 MARZO: ore 16,30/18,30 :   DIRIGENTE SCOLASTICO-RIZZARDI-BERGAMASCHI-FERRARI  E I DOCENTI CHE HANNO ALUNNI  NEI LABORATORI DI  ITAL L2

ISTRUZIONI OPERATIVE PER L’EFFETTUAZIONE DEL MONITORAGGIO SUI LIVELLI DI ALFABETIZZAZIONE DEGLI ALUNNI NON-ITALOFONI AL TERMINE DEL PRIMO QUADRIMESTRE.

1. PRIMARIA CALCINATELLO

· Introduzione del D.S. sul significato del monitoraggio e sulla valenza del confronto tra docenti alfabetizzatori e docenti di classe. Necessità di verificare le attuali azioni di alfabetizzazione in vista del prossimo a.s. in relazione alle attuali e reali  risorse professionali. 

· Per quanto riguarda lo screening iniziale, si sottolinea che è compito della docente alfabetizzatrice provvedere a verificare se i livelli  dei bambini in alfabetizzazione, segnalati dai docenti di classe, siano reali e da confermare, avvalendosi dei test proposti dalla commissione intercultura o usando liberamente i materiali da lei scelti in autonomia o con gli stessi docenti di classe.

· Rizzardi: presenta i dati dell’Istituto ponendo l’accento sul notevole investimento di risorse professionali (ore di alfabetizzazione) che viene effettuato da settembre 2009.

· L’ins. Bergamaschi espone una relazione sulle azioni da lei compiute nel lab. di ital l2  relativamente a : n° alunni-criteri di inserimento nei vari  livelli (A1-A2 del F.E.) orario del laboratorio-difficoltà incontrate- punti di forza- progressi degli alunni- rapporto e raccordo con i vari team docenti.

· I docenti si dichiarano soddisfatti degli interventi nel laborat. di L2 e riportano di aver osservato dei sensibili miglioramenti negli alunni.

· Osservano inoltre:

-nel laborat. si segue un percorso diverso da quello di classe, ma l’intervento di alfabetizzazione pone le basi linguistiche strutturali perché il lavoro in classe sia poi compreso e seguito se non alla pari degli altri compagni, in modo analogo.

-nel labotat. è possibile dare uno spazio adeguato ad attività che in classe non possono essere effettuate: conversazione- attività ludiche- aspetti culturali tipici delle varie etnie- rinforzo di difficoltà- correzione del parlato e dello scritto……..

-nel laboratorio si crea un clima di parità tra i bambini che spesso in classe, date le molteplici realtà e complessità non è consentito:in classe  il dislivello di apprendimento è più marcato.

· Proposta: sarebbe utile poter dare un maggior numero di ore al Livello A1 che è il livello linguistico base; quando gli alunni raggiungono un livello A2 possono seguire anche le attività di classe.

· Il livello A2 continuerà per quest’anno fino alla fine, ma dal prossimo si darà priorità al livello A1 e Principiante con precedenza assoluta ai bambini neo-arrivati.

· Il livello A2 (proposta di A. Peri) potrebbe essere seguito da  altri insegnanti che, creando un progetto ad hoc potrebbero concentrare le loro compresenze in questa attività seguendo un gruppo di alunni di varie classi.

· Moduli monitoraggio/ UDA: utili per scambio continuo di informazioni; il confronto era comunque già esistente poiché si sfruttano tutte le occasioni di passaggio informazioni o pareri. Anche il questionario è stato utile per avere il quadro d’insieme.

· Si sottolinea la difficoltà ancora esistente a comunicare con alcune famiglie anche per semplici informazioni: gita –sciopero –festività - vacanze. Si provvederà dal prossimo a.s. a dotare le scuole di modulistica bi-lingue a supporto della comunicazione; si indica comunque il sito a cui fare riferimento per potervi accedere sin da ora. (www.centrinterculturacsa.it-  www.centrocome.it)

2. PRIMARIA P.S. MARCO
· Anche con questo gruppo di docenti introduce il DS. Interviene successivamente l’Ins. Bergamaschi sulle azioni da lei compiute nel lab. di ital l2  relativamente a : n° alunni-criteri di inserimento nei vari  livelli (A1-A2 del F.E.) orario del laboratorio-difficoltà incontrate- punti di forza- progressi degli alunni- rapporto e raccordo con i vari team docenti.

· I docenti di P.S. Marco rimarcano l’importanza del sostegno linguistico nei laborat. di alfabetizzazione e, come per i docenti di  Calcinatello, ritengono prioritario l’intervento sul livello A1; raggiunto il livello A2 è preferibile una permanenza totale in classe per favorire l’integrazione e l’apprendimento con e come i compagni.

· Per quanto riguarda i risultati i docenti sono consapevoli che l’investimento professionale è di un certo rilievo, ma è altrettanto vero che i risultati non sono quantificabili nell’immediato poiché sugli apprendimenti entrano in gioco numerose variabili:

-etnia e luogo di provenienza dell’alunno

-famiglia di origine (cultura- ceto-possibilità economiche….)

-scolarità pregressa e tipologia della scuola frequentata nel paese d’origine

-aspettative della famiglia

-capacità dell’alunno

E’ da considerare inoltre che la Scuola di P.S. Marco ha un n° significativo di alunni Cinesi che sono, tra tutti, i più complessi sia per i processi di apprendimento, sia per il coinvolgimento delle famiglie, sia per i tempi lunghi di integrazione.

· Moduli monitoraggio/ UDA: utili per scambio continuo di informazioni .Anche il questionario è stato utile ma i tempi concessi per la compilazione non erano adeguati.

MONITORAGGIO LABORATORI DI ITALIANO L2

INCONTRO PLESSO DI CALCINATO

MARTEDI 16 MARZO 2010 ORE 14,30

· INTRODUZIONE MONICA R. PRESENTAZIONE DATI QUANTITATIVI (N° ALUNNI DELL’ISTITUTO-N° NON-ITALOFONI-N° NATI IN ITALIA- NEOARRIVATI- INSERITI NEI LABORATORI DI ITAL. L2…….)

· PUNTUALIZZAZIONE DEL DS

· GIAFFREDA MARIA: DIVERSITA’ DEI TEMPI DI APPRENDIMENTO TRA ALUNNI DI CLASSE E ALUNNI STRANIERI; NON EFFICACIA DEGLI INTERVENTI DA PARTE DI DOCENTI IN SERVIZIO NEL PLESSO. MEGLIO UN DOCENTE ESTERNO PREPARATO CHE SIA GARANZIA DI CONTINUITA’. ES. LAFFRANCHI SU P.S. MARCO O LA DOCENTE ANGELA RECUPERO DEL CTP HANNO DATO STABILITA’ ALL’INTERVENTO E CONTINUITA’ OLTRE CHE PROFESSIONALITA’. L’ALUNNO STRANIERO E’ UNA FATICA RAPPORTATA ALLE MOLTEPLICI FATICHE CHE GLI ALTRI ALUNNI ARRECANO. LA MOTIVAZIONE E’ IMPORTANTE. E’ NECESSARIO FARE I CONTI CON I TEMPI CHE NON CONSENTONO LA REVISIONE DI UN IMPIANTO METODOLOGICO DOVE GLI OBIETTIVI RESTANO UGUALI PER TUTTI, I PERCORSI SONO DIIFFERENZIATI, MA I RISULTATI RESTANO COMUNQUE ANCORA MOLTO DIVERSI.

· DS: RIPRENDE ALCUNI PUNTI SOTTOLINEATI DA GIAFFREDA: QUANDO LAFFRANCHI HA RINUNCIATO ALL’INCARICO NON C’ERA L’ELENCO DELLE “VOCAZIONI” PER PRENDERE IL SUO POSTO!!!! MOLTO VERA LA QUESTINE DEGLI APPRENDIMENTI: I TEMPI SONO MOLTO DIVERSI E DILATATI! IN MOLTE REALTA’ CI SI STA ORIENTANDO VERSO UNA TOTALE REVISIONE DEI CURRICOLI. RIPENSARE A DUE IPOTESI: GARANTIRE UNA MAGGIORE PERMANENZA  FUORI DALLA CLASSE  DEGLI ALUNNI STRANIERI E UNA MIGLIORE GESTIONE DELLE COMPRESENZE. COSA QUINDI E’ MIGLIORABILE, RIVEDIBILE NELL’ATTUALE IMPOSTAZIONE?

· CODENOTTI GIUSEPPINA: IMPORTANZA DELL’INTERAZIONE TRA I DOCENTI DI CLASSE E L’INSEGNANTE ALFABETIZZATRICE PER CONFRONTARSI SULLE QUESTIONI INERENTI L’ALUNNO, NON SOLO QUELLE PRETTAMENTE DIDATTICHE. SITUAZIONE QS ANNO MOLTO PIU’ DISTESA. FLESSIBILITA’ DEGLI INTERVENTI.

· CIMA DANIELA: IMPORTANZA DI PENSARE AL BENESSERE DEL BAMBINO A COSA SIA MEGLIO PER LUI, IN OGNI SITUAZIONE.

· RIZZI CLAUDIA: ESPERIENZA DI QS ANNO HA ALCUNI ASPETTI POSITIVI: MONITORAGGIO, LA  FLESSIBILITA’ DI OFFRIRE AL MIO ALUNNO UNA FREQUENZA DIFFERENZIATA  DI CLASSI DIVERSE PER DISCIPLINE DIVERSE. E’ STATO MOLTO PRODUTTIVO. ALTRO ASPETTO IL BUONISMO VERSO GLI ALUNNI NON-ITALOFONI: SE DA UN LATO ATTENUA L’IMPATTO NEL NUOVO CONTESTO, DALL’ALTRO NON OTTIENE I RISULTATI CHE POTREBBERO AVERSI SE SI PRETENDESSE DI PIU’. ESSERE TROPPO MORBIDI E NON ESIGERE IL RAGGIUNGIMENTO  DI CERTI RISULTATI, PORTA AL NON RAGGIUNGIMENTO DI TRAGUARDI MINIMI. IMPORTANZA DELLA VERIFICA SISTEMATICA SIA IN CLASSE CHE FUORI NEL LABORAT. DI ALFABETIZZAZIONE. QUINDI IMPORTANZA DI UNA  DUPLICITA’ DELL’INTERVENTO: DENTRO (CON LE COMPRESENZE ) E FUORI (NEL LAB. DI ALFABETIZZAZIONE). I RISULTATI VANNO SISTEMATICAMENTE MONITORATI E REGISTRATI.

· GRASSI SANDRA:NON E’ D’ACCORDO SUL DISCORSO DEL BUONISMO POICHE’ OGNI SITUAZIONE E’ CONDIZIONATA DA NUMEROSE VARIABILI. LE COSE QUEST’ANNO FUNZIONANO PERCHE’ C’E’ UN’ INSEGNANTE CAPACE, ATTENTA, PROPOSITIVA E MOLTO FLESSIBILE E COLLABORATIVA. IL DISCORSO DELLE CLASSI DIVERSIFICATE A SECONDA DELLE DISCIPLINE, E’ DI DIFFICILE PRATICABILITA’.

· CIMA DANIELA: IL LAVORO E’ INTENSO. PROPONGO NUMEROSI SPUNTI E MATERIALI DIVERSIFICATI. L’ASPETTO INTERCULTURALE INTRODOTTO DESTA MOLTO INTERESSE NEI BAMBINI. NELLE 8 ORE DI INTERVENTO, LE DUE ORE DEL VENERDI’ SONO DEDICATE ALLE STORIE  DI CULTURE DIVERSE E CON POSSIBILITA’ DI DRAMMATIZZAZIONE. MOLTO GRADITE SONO I GIOCHI E LE CANZONI CHE COINVOLGONO TUTTI. STO PUNTANDO MOLTO ANCHE SULLA SCRITTURA DATO CHE IN CLASSE VIENE RICHIESTO LORO DI SCRIVERE E DI SCRIVERE TANTO. LA SCRITTURA E’ IL FRUTTO DEGLI SFORZI DEGLI ALUNNI, UN MODO DI CONCRETIZZARE I LORO PERCORSI.

· DS: ABBIAMO MODELLI DIVERSI DI INTERVENTO SU VARI ORDINI DI SCUOLA (SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO- SCUOLE PRIMARIE) LA COSA FONDAMENTALE E’ CHE  E’ NECESSARIO MISURARE OGGETTIVAMENTE L’EFFICACIA DEI VARI INTERVENTI. SE LE AZIONI HANNO UNA FINALITA’ PRECISA, SONO CONTESTUALIZZATE E RISPONDONO A DELLE FINALITA’ CONCRETE, SONO VALIDE, ALTRIMENTI POSSONO ESSERE TUTTE DISCUTIBILI.

· GIAFFREDA: CONSIDERARE LA SITUAZIONE FUTURA (30% IN MOLTE CLASSI E % CHE SI SUPERA IN ALTRE) DARECONTINUITA’ ALL’INTERVENTO.

· FRANZONI SUSANNA: POTENZIAMENTO DEL MONTE ORE  DA ATTRIBUIRE AL LIVELLO A1 MAGARI PREVEDENDO 2 GRUPPI (UNO DI 1-2 E UNO DI 3-4-5)

· PER IL PROSSIMO ANNO: NELL’IPOTESI DI AVERE ANCORA LE RISORSE PER INCARICARE DANIELA, SAREBBE OPPORTUNO PUNTARE SUL LIVELLO A1 ANCHE SE IL LIVELLO A2 HA DELLE NECESSITA’.

· DANIELA CIMA: CONTINUITA’ DELL’INTERVENTO QUOTIDIANO, ANCHE SE MINIMO.

